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Katarina Belkina

FAIRY FOREST
B o s c o  i n c a n t a t o

testi di Dodo Veneziano

Il mondo intorno, 
cambiò forma e colore, 
cambiò profumo e luce, 
cambiò ai miei occhi ed io ormai
sul fondo del mio destino lilla 
cambiai agli occhi del mondo.
Mi rimasero a dosso brandelli 
di silenzio e solitudine da tessere.
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La zingara vorace attese in eterno che i frutti maturassero,
e fece la sua mossa, scalzando il re dal suo trono 

e lasciando la regina sola, tra i frutti amari del regno.
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La donna dagli occhi nebbiosi 
nascondeva  vezzi 
e desideri assurdi.
Uno scrigno di vetro 
celava allo sguardo 
la favola degli abissi.

Ogni giorno alla stessa ora 
il soffitto raccoglieva il mio sguardo,
lasciavo fluire le lacrime lungo 
le intercapedini delle travi di legno 
e serravo le imposte del mio animo 
al brusio di pensieri che da fuori
spingevano per entrare 
nel mio mondo fumoso.
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La donna indecisa ebbe come condanna
l’eterno dondolio alla mercè di sguardi
curiosi, passò la sua vita tra il vizio 
e l’oblio senza mai poter scegliere 
la riva sulla quale arrestare il suo io.
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E si assopì, dolcemente cullata 
dagli occhi della notte, 
distesa al suolo ascoltò 
sopraggiungere da lontano 
il rombo sordo e ferroso 
del suo destino, in pochi istanti
tornarono a galla nel suo animo
migliaia di sguardi che l’avevano
abbandonata li ai piedi severi 
di un sogno spezzato.
La notte vorace ebbe 
il sopravvento e divorò 
ogni sua speranza, 
lasciando a memoria 
mille brandelli 
di solitudine e ferro.
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Uscii dalla tela per qualche
istante, il tempo di raccogliere
aria e profumi di magazzino.
Rimasi congelata tra inganno 
e reale, finche un giorno 
non mi restaurarono e tornai 
a far parte della collezione
esposta nel museo dei ricordi.
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La giovane donna viaggiava, 
trasportata dal bisogno della gente, 

si spostava leggera 
tra stupore e superstizioni, 

e dall’alto, seduta sui sospiri 
dei sognatori si fermava 

ad osservare quanto fosse irregolare 
la circonferenza del mondo.

IL FOTOGRAFO18 IL FOTOGRAFO 19

cover story

Un giorno ebbi l’ispirazione, 
la gente disse che ero una visionaria
che cacciava farfalle al vento e
guardava le gocce di pioggia sul
vetro della finestra, quel giorno uscii,
mi scrollai di dosso i pregiudizi e
osservai il mio mondo come non
avevo mai fatto prima.

Un giorno ebbi l’ispirazione, 
la gente disse che ero una visionaria
che cacciava farfalle al vento e
guardava le gocce di pioggia sul
vetro della finestra, quel giorno uscii,
mi scrollai di dosso i pregiudizi e
osservai il mio mondo come non
avevo mai fatto prima.

Nasce nel 1974 in Russia vive i primi anni della sua vita,
in stretto contatto con il mondo dell’arte a trecentosessanta gradi, il suo processo di crescita la mette
in sintonia con una moltitudine di realtà collegate al mondo della creatività.
Inizia giovanissima a dipingere e a danzare, ma non trovando qualcosa che potesse completare e
soddisfare in toto le sue aspirazioni, migra da una disciplina all’altra con una certa nonchalance.
I primi anni della sua vita trascorrono in stretto contatto con la fotografia.
Infatti sia il nonno che il padre sono due fotoamatori evoluti che le fanno scoprire l’intero processo
fotografico dalla ripresa alla stampa in camera oscura. Proprio dietro quello stimolo a soli 12 anni
Katarina partecipa al suo primo Workshop fotografico. È probabilmente questa primissima  esperienza
tra l’incoscienza ed il bisogno di comprendere la magia dello sviluppo delle immagini, il punto dal quale
il processo creativo della Belkina ha inizio. Mentre la Russia ancora memore dei fasti passati, vive gli
ultimi anni della guerra fredda, il suo popolo attraversa un mutamento non solo politico ma anche
culturale, la nuova apertura all’Europa ed il bisogno di nuovi rapporti internazionali, creano non pochi
scompigli a livello sociale e culturale. È in quest’immagine dalle tinte incerte che Katarina Belkina inizia
il suo percorso didattico: prima l’istituto d’arte e poi l’accademia di belle arti formano e completano il
suo bagaglio culturale, immediatamente dopo, un lavoro presso una casa editrice le fa scoprire il
computer e le potenzialità della grafica tridimensionale. Ormai padrona di questa nuova esperienza
all’età di 26 anni decide di seguire il suo primo serio corso di fotografia. Le sue capacità nei più svariati
ambiti dell’arte, dalla scultura alla pittura al taglio e al ricamo, mettono Katarina nella difficile condizione
di dover scegliere, ma il suo spirito creativo fa si che tutto il suo bagaglio di conoscenze possa esserle
utile indifferentemente per la  progettazione e la creazione delle sue opere

della Belkina suscitano una moltitudine di stati d’animo, sono travolgenti
e psichedeliche, i suoi soggetti appaiono privi di un dinamismo formale, congelati in un tempo ed in uno
spazio indefiniti. Nitidi riferimenti alla pittura connotano la natura dell’istante, ma al tempo stesso si
fondono con elementi compositivi e sguardi assolutamente in antitesi con quella stessa natura.
Una sorta di fotografia dell’assurdo, nella quale ad una prima visione tutto sembra vincolato alla
sensazionalizzazione e ad un puro piacere compositivo. Ma un’analisi più approfondita svela l’attento e
preciso lavoro di regia, ed una serie pressoché infinita di significati e simboli.
Non si può certo dire che le immagini di Katarina Belkina siano istantanee, si evince che dietro ogni
foto, c’è un progetto completo e pianificato che fin dalla fase della ripresa si avvale di una profonda
conoscenza tecnica dei mezzi, che continua nelle successive fasi di post produzione dell’immagine,
manipolata sia fisicamente che in ultima istanza digitalmente. Una commistione di interventi che danno
alle sue immagini ricchezza e unicità, e che ne consente la massima fruibilità e riproducibilità.
Il mezzo di ripresa digitale ancora una volta si rivela in tutti i suoi pregi, e non appare un limite per il
fotografo, bensi motivo di sviluppo e di crescita personale, un campo ancora fertile per la
sperimentazione. Katarina Belkina non si è mai limitata al come fare una cosa, e non si è mai limitata
al puro studio tecnico, i suoi interrogativi chiave sono sempre stati il cosa vedo ed il perché voglio
fotografarlo, le sue ottime conoscenze in campo tecnico sono sempre state a servizio delle sue idee.

www.belkina.ru - www.photosight.ru/ownpage.php?authorid=1763
www.artlebedev.com/everything/illustrations/belkina - www.efendi.lt/guest/g01.html
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KATERINA BELKINA
COURTESY OF GALERIE LILJA ZAKIROVA

Katerina Belkina is a Russian 
photographer, who puts the 'self-
portrait' phenomenon in a new 
setting. With unprecedented 
technical precision, Belkina uses the 
refined possibilities of digital 
photography in order to present  a 
disquieting image of the new 
woman in a postmodern world.

Her crystal-clear representations, 
which are at the same time of a 
strong pictorial character, are mainly 
aimed face-forward. This portrayal 
method strips the works of an 
anecdotal overtone and gives them 
the conceptual and  abstract 
connotation of Russian icons. The 
idea put into a human form. 

Katerina Belkina is an artist who 
views man as a creature who looks 
for the boundaries of the connection 
with  the universe by using soul and 
reason.
Katerina Belkina was born in 
Samara, a city in the South-East of 
the European part of Russia.

﻿Gallery Lilja Zakirova  was founded 
in  1996 and is located in a sixteenth-
century building in Heusden on the 
Maas, in the south of the 
Netherlands. The gallery represents 
contemporary Russian artists and 
thus places itself in the time-old 
tradition of perpetuating the cultural 
relations between Russia and the 
West. In doing so, the focus lies on 
New Media, Photography and post-
modern painting and sculpture.
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Katerina Belkina
Press Review

Katerina Belkina is a Russian visual artist and photographer. Her 
work principally focuses on portraiture of modern woman – a free 
and liberated woman. Most of the times Katerina puts herself in 
front of her camera and shoots amazingly beautiful images that look 
like paintings from a very seasoned artist. She’s a very skilled digital 
artist cum photo manipulator and with her husband (and manager) 
Karsten Meissner she tries to weave different symbolic elements in 
her images. Karsten is a German Art Director of the Moscow-based 
creative agency, Leo Burnett. He has worked with some of the 
biggest world-wide brands like P&G, Kellogg’s, Nestle, Coca Cola, 
Fiat etc.

In her works, Katerina shoots her subjects engaged in various acti-
vities. Her minimally dressed female figures at first appear very vul-
nerable but they look convinced and determined. They seem to be 
searching for an identity of their own. There is a discomforting calm 
spread throughout her photostream and this creates some unease 
in viewers. Her world look drastically post-modernistic where she 
projects herself as an alien force in a human form. Katerina’s work is 
indeed a befitting commentary on our changing times. Most of the 
photos here have been taken from her new series “Light and Heavy” 
and an older one “Empty Spaces”. Some PDF booklets about her 
works have been added to the post at the bottom. Here’s our Q&A 
with Katerina Belkina:

Hello Katerina. Please tell us about yourself:
I was born in Samara in erstwhile USSR, i.e. Russia in 1974. I studied 
in Samara to become a designer but it didn’t help me at all. What 
we learnt there was like cutting letters from the foam or plastic, and 
how to paint an even backdrop. It killed the creativity inside me 
completely. It was way back in last century. Now I believe more in 
self-education and family education we can anyway learn some-
thing interesting and useful for us if we have a wish. So, my interest 
is in studying all the time something new by myself and try different 
things in the field of art. As an artist I understand that I am not going 
to live forever so I prefer to concentrate on getting the skills to 
improve myself constantly.

How did you get into photography and when did you decide to 
become a professional photographer?
With photography I was more lucky. I got the knowledge of photo-
graphy from a photo-academy and did a lot of practice on my own 

to acquire all sorts of technical skills. I started taking photos at the 
age of 14 and the move to shift to serious photography took a long 
time… still feels like I’m in a learning phase. I can never tell anyone 
when one turns into a fully professional photographer. I hope now 
and in the future to be professional but I really love to work like an 
amateur who’s excited over small achievements. I don’t like to call 
it a work, but it’s not a hobby either. That’s my life and being in my 
world. It may sounds weird, but that’s me.

What does photography really mean to you?
I represent myself as an artist in a wide sense. For me photography 
is just a medium like painting, drawing or other. However, I like to 
use photography as a basic for my works. This form of art was always 
interesting for me. Photography cannot be compared with any kind 
of art. Photography allows the viewer to make the story by himself, 
depending on his/her life experiences, talent to see and the sensi-
tivity, in contrast for example to the cinema, literature. But from the 
other side it keeps the factors of reality.

What is your method into photography? How do you get to a 
theme in your work?
I always choose a topic that could be interestingly for me at the mo-
ment. Then comes the process of deep thinking. In the beginning 
the ideas are usually vague are abstract. After a while they begin to 
gather shape: I choose a subject, try compositions, color combi-
nations and details. After that I make some sketches. I always have 
a plan… how and what to do in front of the camera, but I like to let 
some improvisations come later in the process. It makes the result 
interesting and sometimes unexpected. 

Currently I am working on a new series. The working title for the mo-
ment is “Light and Heavy”. The series will comprise 10 photographic 
artworks and a short film. I was inspired by my hometown, Samara. 
My relationship with this city is very strong, but it is not linked to 
the real city but rather with the dreams of my past. Our view of life is 
very strongly connected with the place where we live and the place 
where we grew up. Samara is an average Russian city and a place 
of contrasts with everything standing opposite each other all the 
time. Life is hard and yet easy at the same time. In my thoughts I’m 
going back to this city of youth and strength, desires and moving 
forward. So this is the “lightness” of my dreams. In fact, the reality 
of that city as it was then for me is long gone. The idea that I cannot 

go back means this city has a special place in my mind. It’s a place 
of lightness, almost soaring flight. Conversely, the likelihood that I 
may have to live there day after day, to repeat the same routine week 
in, week out, turns it into something heavy, horribly intrusive and 
chilling. So I’m a dreamer – I prefer to keep only lightness in my me-
mories, but I have also kept little details such as foggy backgrounds 
and monumental constructions which reflect the “heavy” side of 
being in this world.

Do you keep an eye on others’ work? What do you find exciting 
and different in contemporary fine-art photography?
I am always interested to know what’s going on in the world of con-
temporary photography and modern art. In the past, photography 
was an opportunity to keep something in mind, to move a story in 
time. Now photography is more like a mean of communication, a 
type of art language and more. It is a sort of rapid communication 
from a distance. Together with the internet it becomes a matter of 
an instant. And to speak of my style,  I’m mixing photo and digital 
painting in special proportion: I’m still standing in reality, but I like 
to change it very delicately. My task is not to divert the viewer into 
a fantasy, but give him/her an opportunity to look at reality from a 
different angle and perspective. The feeling that I search for is like 
that of a dream. I take a set of elements of life, and add to them a 
wide range of options.

To sum up, I’d like to tell your readers that my new series “Light and 
Heavy” is currently in the process of finalization. I’ve planned to 
organize a premier exhibition of photos in Berlin in the beginning of 
2015. For this we need a curator and/or a art historian or both who 
can help us in composing some short introductory essays or articles 
about the theoretical concept of the series. Anyone willing to be-
come part of our work may please contact us through our website to 
discuss the propositions.
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